
ALL ILLVSTRISSIMO
ET ECCELLENTISSIMO

SIGNORE

IlSig nore Don Alfonfo da Ette.
D VCA DI FERAR A.

»

ARCO Aurelio Imperatore, & Filofo
fo di quanti ne furono veramente dignif 
fimo,&lodatifsimo, fu giudicato dal- 
rilluftre & reuerendoMonfignor Anto
nio di Gueuara, Velcouo di Mondogne 
to, conueneuol foggetto da formar con 
felTempio di lui,vn vero Prencipe fecon 
do che vn leggittimo formò Xenofonte 
con l’effempio di Ciro. Quefì’opera fu 

diuifa dallAuttóre in quattro parti,delle quali tre fino ad hora 
n’ha godute il mondo per quanto s’è potuto comprendere, 
con molta fodisfattione, & contentezza. Reftauaci anchora il 
Quarto Libro, ch’infegna al Prencipe la regola di gouernare 
feftelTo,&la corte fua. Onde io non perdonando ad alcuna 
ipefa, o fatica, hauutone l’efTemplare Spagnuolo, ho fatto tra
durlo per beneficio vniucrfale, ornarlo di figure conuenienti, 
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